PROGETTO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE  

La quotidianità al Nido è pensata nel rispetto dei tempi e delle esigenze dei singoli 

e dei piccoli gruppi. A momenti in cui vengono privilegiati i rapporti individuali con 

le educatrici si alterneranno momenti di gioco insieme al gruppo . 

L'intero arco della giornata avrà dei ritmi che non saranno scanditi in modo rigido e 

programmato, ma saranno gestiti dalle educatrici in modo flessibile perché ogni 

fase della giornata sia comprensibile ai bambini e gradualmente prevedibile. Ogni 

fase seguirà l'altra in modo armonioso senza che ci siano distacchi netti tra una 

situazione e l'altra. In questo senso possiamo dire che i momenti di routine sono 

effettivamente integrati nel progetto pedagogico. E' infatti il clima relazionale 

che costituisce il filo conduttore e dà continuità ai vari momenti. 

Orari e fasi 

·       6.45/ 9.30 

Accoglienza 

·       9.30/10.00 

Piccola merenda 

·     10.00/11.00 

Attività in piccoli gruppi 

·     11.30/15.00               Pranzo – Cambio - Sonno 

·     15.45/16 

Merenda 

·     16


Uscita 

Organizzazione dei tempi 

· Dalle 6.45 alle 9.30 i bambini vengono accolti all’asilo dalle educatrici. L'accoglienza verrà organizzata in modo dettagliato a seconda degli orari che le famiglie sceglieranno, garantendo flessibilità. Gli educatori sono impegnati ad accogliere in modo individualizzato i bambini e i genitori, salutandoli e riprendendo abitudini e riti che si costruiscono nel tempo. 

In questo momento avviene uno scambio di informazioni tra educatori e genitori.

· Dalle 9.30 alle 10.00 viene fatta una piccola merenda e successivamente avviene il cambio, in caso di necessità. È importante in questo momento creare una situazione rituale che permette il ritrovo del gruppo dei bambini. Si intende così favorire la comunicazione e la socializzazione nel gruppo.
Una volta effettuato il cambio, i bambini scelgono le attività e i giochi che 

preferiscono attraverso le proposte offerte o dagli educatori o dagli angoli organizzati della sala. In questo modo si facilita il passaggio ad un'altra fase della giornata, sostenendo i ritmi e le autonomie dei singoli. L’educatrice si pone in un atteggiamento di ascolto e osservazione per favorire il benessere di ogni bambino e costruire un buon clima relazionale. 

· Dalle 10.00 alle 11.00 si svolgono le attività di  gioco in piccoli gruppi .
· Dalle 11.30 alle 12.30 si pranza
· Dalle 12.30 alle 13.00 ogni educatrice accompagna i bambini in bagno,successivamente si organizzano proposte di gioco "tranquillo"per la preparazione al momento del sonno.
· Dalle 13.00 alle 15.00 circa i bambini dormono. Chi rimane sveglio o si sveglia prima degli altri, gioca  svolgendo attività calme e tranquille in modo da non arrecare disturbo a chi dorme.

· Dalle 15.00 alle 15.30 gli educatori si occupano del cambio dei bambini che si 

ritrovano per il momento della merenda. 
· Dalle 15.45 alle 16.00 una buona merenda

· Dalle 16  arrivano mamma e papà
E' questo il momento del commiato dal Nido e del ricongiungimento con i propri 

familiari o adulti di riferimento. 
Criteri per la formazione dei gruppi di lavoro/sala 

L'organico del Nido è composto da educatrici,  e un Coordinatore. 

Insieme costituiscono un gruppo di lavoro con compiti di programmazione e 

organizzazione del progetto educativo.  

Educatrici 

Il gruppo di lavoro delle educatrici di sala viene stabilito in base a: 

. numero dei bambini presenti  

. equilibrio ed efficacia della turnazione; 

. continuità di lavoro di sala delle educatrici fino al terzo anno de bambino; 

. rapporto armonico ed empatico delle educatrici della stessa sala 

Criteri per la formazione gruppi sala/bambini

Le sale sono indicativamente suddivise come segue: 

SALA PICCOLI – 3/12 MESI 

SALA MEDI / GRANDI – 13/36 MESI 

I criteri di formazione delle sale sono: 

. età dei bambini ; 

. sviluppo psicomotorio del bambino;  

Personale educativo 

Si prevedono educatrici a tempo pieno ed educatrici a tempo parziale. L'organizzazione del personale prevede un rapporto numerico educatrici/bambini di 1 a 8, così come previsto dal Piano socio - assistenziale della Regione Lombardia. 

Gli orari di lavoro saranno determinati a seconda della formazione dei gruppi e 

delle sezioni. I criteri principali per l'organizzazione dei turni saranno: 

. rispettare il più possibile il rapporto numerico bambini/educatrici, in modo da 

garantire il massimo della compresenza possibile durante l'intero arco della 

giornata; 

. garantire stabilità e continuità di presenza degli educatori.  

Coordinamento pedagogico e formativo 

Il coordinamento pedagogico verrà effettuato da una figura professionale che si 

occuperà sia del coordinamento pedagogico, sia della formazione degli operatori .
Fornitura pasti 

L’alimentazione è uno dei fattori determinanti nella salute e nella crescita di un 

individuo. L’impostazione di una “buona” cultura alimentare fin dal periodo neonatale potrà concorrere alla formazione di un adulto “sano”.Il menù utilizzato, concordato con l’Asl territoriale , verrà consegnato ai genitori. 

Saranno previste diete speciali per situazioni patologiche. Quando le famiglie ne 

faranno richiesta, per ragioni legate allo stato di salute del bambino, verranno 

apportate variazioni al menù. 

Gli operatori addetti saranno opportunamente formati  sulle norme HACCP, che significa: 

- conoscere tutte le fasi del processo di produzione dei pasti e di loro 

distribuzione; 

- identificarne i rischi e le misure per prevenirli; 

- adottare azioni correttive nei casi di non conformità; 
Strategie pedagogiche organizzative 

L’asilo nido, nel corso degli anni, è stato teatro di grandi cambiamenti legati soprattutto al mutare delle condizioni economiche, demografiche e al conseguente impatto di questi fattori sulle politiche e sui servizi per l’infanzia. Per questi motivi è molto importante avere obbiettivi chiari per poter offrire sempre il servizio più idoneo alle necessità delle famiglie. 

Obiettivi di lavoro per i bambini  

· AREA DELL’AUTONOMIA 

. capacità di acquisizione di modelli relazionali differenti; 

. prima conoscenza del sé corporeo e psichico; 

. capacità di scelta della propria dipendenza dall’altro; 

. capacità di conoscere e relazionarsi con differenti ambienti.

· AREA DELLA SOCIALIZZAZIONE

. relazione con differenti linguaggi; 

. relazione con differenti modelli educativi  

. relazione con il gruppo 
· AREA DELLO SVILUPPO 
. psicomotorio; 

. affettivo 

. cognitivo; 

. sociale; 

. comunicativo.  

Obiettivi per gli educatori 
· AREA DELLA PROFESSIONALITA’
. capacità di ascolto e di osservazione  

. conoscenza e coscienza di un sé psichico e un sé sistemico (soggettività e 

ruolo); 

. capacità di relazione con differenti soggetti; 

. creatività e attitudine; 

. collaborazione e condivisione (lavoro di gruppo); 

. capacità di gestione dei vincoli e delle regole.

Obiettivi nei confronti delle famiglie 

· AREA DELLE RELAZIONI 

. acquisizione di un rapporto di fiducia con i soggetti 
. dialogo e confronto; 

. consapevolezza dei differenti stili educativi; 

. possibilità di creare una rete di relazioni extra – servizio. 

Per ottenere un contesto educativo di qualità è importante ricordare alcuni 

capisaldi.

Ogni bambino nasce con un proprio patrimonio genetico, un proprio temperamento e 

attitudini personali. Sin dalla nascita i bambini sono predisposti alle relazioni con 

gli altri e possiedono competenze che consentono loro di interagire con il mondo, in 

modo attivo e "costruttivo". I primi anni di vita sono estremamente significativi 

per la formazione dell'identità che si sviluppa in stretto rapporto con i contesti di 

crescita. Partendo da queste consapevolezze, si pone particolare attenzione alle relazioni che aiutano a crescere, alla loro qualità e ai contesti in cui si sviluppano. 

Ogni famiglia costituisce il contesto di sviluppo e apprendimento cognitivo e 

relazionale primario. Ha una propria storia fondata su bisogni, valori, aspettative e 

stili educativi propri.

Nel momento in cui le famiglie incontrano il Nido, vengono a contatto con un "altro" 

sistema, che ha una propria identità pedagogica e organizzativa. Il Nido 

rappresenta un supporto per le famiglie nell'educare i bambini, in un'ottica di 

condivisione delle responsabilità e di collaborazione. 

Un buon clima relazionale all'interno del Nido dipende principalmente dalla qualità 

delle relazioni tra tutti coloro che vi partecipano: operatori, famiglie e bambini 

Una buona qualità del servizio dipende dalle capacità degli operatori di 

tracciare un percorso condiviso sulla visione dei bambini e sugli stili educativi.
Inserimento e adattamento per il bambino e per le famiglie 

Con il periodo dell'inserimento si cerca di consentire alle famiglie e ai bambini un 

passaggio graduale tra la casa e il nido, incentrato sulla continuità, che sia il più sereno 

possibile per ciascuno, consapevoli della delicatezza dei primi distacchi.

L’inserimento/ambientamento viene proposto a singoli individui permettendo di creare relazioni privilegiate e significative con gli educatori in modo individualizzato. 

È importante proporre un modello educativo basato sulle figure di riferimento, perché 

permette di garantire: 

. relazioni interpersonali strette e continuative; 

. il rispetto dell'individualità del bambino e dei suoi ritmi di crescita; 

. l'osservazione e l'ascolto dei suoi comportamenti; 

. il sostegno delle relazioni tra pari; 

. l'organizzazione di proposte e il coinvolgimento nelle attività mirate allo sviluppo 

delle potenzialità psicofisiche. 

Il progetto dell'inserimento: significati psicopedagogici 

Il periodo dell'inserimento del bambino al Nido rappresenta il più delle volte il primo 

momento in cui i bambini iniziano a frequentare un ambiente extra-familiare e 

instaurano nuove relazioni con altri bambini e adulti.

Anche per i genitori l'inserimento del proprio bambino al Nido è un momento molto 

delicato, in cui viene vissuta una separazione dai propri figli. 

L'inserimento va dunque progettato e condiviso da tutti i soggetti che vi prendono 

parte : educatori e famiglie. La nuova esperienza è occasione di arricchimento sia per i bambini sia per gli adulti; nascono nuove relazioni significative, si ha la conoscenza di nuovi spazi, di espressione delle proprie possibilità e risorse e di confronto con altri .
 I criteri principali, per favorire i processi di ambientamento per adulti e bambini: 

. la capacità di accoglienza; 

. la gradualità del distacco, nel rispetto dei tempi individuali della coppia 

bambino/genitore; 

. la garanzia della stabilità della figura di riferimento; 

La figura di riferimento è quella che si rivolge ad un gruppo di bambini e genitori come 

un punto fisso, dando fiducia e sicurezza.  

I tempi dell'inserimento/ambientamento 

Questo periodo è caratterizzato da un'organizzazione dei tempi che favorisca 

l'accoglienza di ogni famiglia e l'ambientamento con i propri bambini. 

L'organizzazione dei tempi dell'inserimento risponde generalmente a bisogni individuali, pur all'interno di una proposta organizzativa del Nido. Per favorire un progressivo ambientamento gli adulti di riferimento trascorrono i primi giorni al nido . In questo modo la famiglia e gli educatori hanno la possibilità di conoscersi e di conoscere i bambini e le loro abitudini; a loro volta i bambini potranno prendere familiarità con i nuovi ambienti, stando a contatto con i propri adulti di riferimento.

Generalmente, durante la fine della prima settimana, avvengono i primi distacchi graduali in accordo tra educatori e genitori. 

Durante il percorso dell'inserimento, le educatrici raccolgono osservazioni sulle 

relazioni tra adulti e bambini e sulle modalità singole di ambientamento.  

I colloqui 

 Il colloquio pre-inserimento è un momento per conoscersi reciprocamente, per 

ascoltare cosa il genitore ha da dire e raccontare circa il proprio bambino, la 

propria relazione con lui, le proprie emozioni, aspettative,sicurezze ma anche per 

permettergli di conoscere il servizio e le sue caratteristiche. Tale colloquio non si 

limita solo a un incontro burocratico ma costituisce una preziosa occasione per 

avviare quella relazione di fiducia che si costruisce e consolida nel tempo trovando 

le basi nei primissimi incontri e contatti dove sono da privilegiare l’ascolto e 

l’osservazione in un clima di accoglienza. 

Le caratteristiche principali di un colloquio tra educatrice e genitore sono :
.l’ empatia: il “mettersi nei panni dell’altro” permette di comprenderlo, quindi di 

stare con i suoi sentimenti, i suoi vissuti e rispondere in modo corretto alle richieste. 

.il rispetto

.la cordialità

Nella fase del colloquio pre-inserimento vengono consegnati al genitore una 

cartelletta contenente tutti i documenti informativi relativi alla frequenza del

servizio (es. deleghe, autorizzazioni, ...) e la tabella delle due 

settimane di inserimento. 

La scelta della durata dell’inserimento di due settimane è stata pensata in quanto 

momento delicato e complesso sia per il bambino e per la sua famiglia, sia per gli 

educatori. Ogni bambino possiede le capacità per poter affrontare questa nuova esperienza che gli si prospetta, nella misura in cui viene rispettato nei suoi tempi.

La funzione dell’ambientamento è quella di facilitare e sostenere il bambino nel suo nuovo ambiente,per imparare ad instaurare legami con figure adulte diverse ma, soprattutto, a comprendere che “la mamma se ne va ma poi ritorna”.

Saranno previsti inserimenti con tempi differenti per i bambini che frequenteranno il 

part time.

La formazione dei gruppi di inserimento permette di  favorire nei bambini più grandi 

comportamenti protettivi nei confronti dei più piccoli e in questi ultimi, stimoli e comportamenti imitativi dei più grandi. 
L’accoglienza ed il commiato 

Per tutti si prevede il momento dell’accoglienza, che ha un suo specifico valore 

pedagogico in quanto risponde al bisogno di ogni coppia genitore – bambino di prevedere quello che troveranno ogni giorno e di percepire il Nido come un luogo familiare e conosciuto. Questo stato d’animo favorisce il distacco sia per l’adulto sia per il bambino. 

Ogni mattina, dopo l'accoglienza, quando ogni bambino ha ritrovato familiarità con gli 

ambienti, gli altri bambini e gli educatori, vengono organizzate proposte di gioco o 

situazioni rituali, che introducono a una nuova fase della giornata.

Le routine, la gestione ed i sensi relazionali ed educativi  

La quotidianità del nido è scandita dai gesti di cura detti “routine”, ed è proprio qui 

che troviamo i rituali che giorno dopo giorno aiutano il bambino nel suo percorso di 

crescita.
I rituali all'interno del nido forniscono prevedibilità agli eventi che “toccano” il 

bambino e stanno in equilibrio tra le cose conosciute, le novità e gli imprevisti, tra 

le cure del corpo e il gioco. 
Le routine indicano il passare del tempo nella giornata,diventano riti del quotidiano. I rituali sono necessari per trasmettere le prime strutture che aiutano il bambino ad orientarsi e fidarsi del suo ambiente rinforzando la sua fiducia di base. 
I rituali aiutano i bambini a: 

.strutturare e percepire la giornata, sono cioè un aiuto all'orientamento e alla 

prevedibilità; 

.rafforzare la fiducia in se stessi; 

.riconoscere i limiti; 

.imparare a separarsi e riavvicinarsi al genitore; 

.rafforzare l'autonomia; 

Il cambio 

Il cambio si ripete più volte durante la giornata e per il bambino rappresenta un 

momento di intensa relazione, sia con l'educatrice sia con il proprio corpo. E' 

importante per l'educatrice guardare il bambino, parlargli, dialogare e giocare, 

seguendo i suoi movimenti e le sue esplorazioni. 
Questo momento è anche occasione di sostegno all’autonomia di ogni 

singolo bambino, che si sente supportato con particolare sensibilità dall’educatrice.  

Il pranzo 

Il pranzo al nido si caratterizza come un momento socializzante ed estremamente 

tranquillo. Le educatrici aiutano i bambini senza anticipare i loro gesti e lasciando che essi possano esprimere i loro bisogni con i loro tempi.  

Sonno, merenda e uscita  

Dopo il momento del cambio i bambini verranno accompagnati nella sala della nanna 

dove si prepareranno al riposo attraverso un'attività tranquilla.

Al risveglio verrà servita la merenda e dalle 16 in poi i bambini attenderanno 

l'arrivo dei genitori, dedicandosi ad attività proposte dalle educatrici o di gioco 

libero. Le educatrici daranno ai genitori  informazioni su come è andata la 

giornata del loro bambino. 
Il pianto 

Il pianto è il primo modo di comunicare del neonato e fin tanto che lo sviluppo del 

linguaggio non avviene in maniera significativa, la comunicazione attraverso il pianto 

rimane una delle scelte principali del bambino.

In questo modo il bambino piccolo scarica la tensione e l’energia accumulata, 

cancella gli stimoli esterni disturbanti ed è una delle sue difese primarie. 

Il pianto del bambino ha modulazioni differenti, a seconda dello stato che il 

bambino vuole esprimere, facilmente percepibili da un educatore esperto. Non 

sempre il pianto è sinonimo di dolore. Spesso il bambino comunica attraverso il 

pianto stati d’animo (paure, angosce..), bisogni (fame, sonno), piccoli o grandi disagi 

(caldo, freddo...), richiesta di affettività ecc. 

Il compito dell’educatrice è quello di individuare la fonte del pianto del momento e 

agire nel rispetto delle richieste del bambino, cercando di creare 

una situazione di benessere (cullando, prendendo in braccio, cantando canzoncine a 

bassa voce…), lasciare che sia il bambino stesso a pensarci da solo.

Il pianto diminuisce man mano che il bambino sviluppa nuove modalità di 

comunicazione, ma, in alcuni momenti della sua vita, il pianto rimane una forte 

risposta a ciò che gli accade. Uno di questi momenti è quello del distacco dal genitore.

Il bambino individua nel distacco una sorta di abbandono e il pianto è uno dei rivelatori. Dopo il periodo dell’inserimento i momenti di pianto possono essere 

frequenti. L’educatrice deve organizzare la giornata tenendo ben presente questo 

passaggio. Rassicurare, accogliere, comprendere sono gli atteggiamenti principali 

per aiutare il bambino in questo delicato percorso.  

Il gioco e le attività

Al gioco libero dei bambini, durante il quale gli educatori hanno un atteggiamento 

prevalentemente osservativi, si alternano in modo flessibile proposte di attività ludiche 

e di sperimentazione, che rispettano le loro potenzialità e competenze. 

Le attività 

Ogni mattina, dopo l'accoglienza, quando ogni bambino ha ritrovato familiarità con 

gli ambienti, gli altri bambini e gli educatori, vengono organizzate proposte di gioco che introducono a una nuova fase della giornata. 

L 'attività privilegiata per la formazione della personalità dei bambini negli asili 

nido in questi anni è stata quella ludica. Tutte le proposte educative sono state 

presentate sotto forma di gioco; un'attività piacevole e giocosa cattura 

immediatamente l'attenzione del bambino, lo stimola a partecipare in modo attivo, 

ad apprendere e a memorizzare più facilmente. 

Si possono distinguere attività relative alle diverse aree evolutive del bambino e in 

particolare: 

· Area del dominio delle funzioni del corpo: momento del pasto, sonno e cambio; 

· Area dello sviluppo sociale ed emotivo: pasta di pane, disegno libero, tempera a 

           dita o con pennello, didò, travasi, giochi di gruppo davanti  (le smorfie, 

           il ballo, il canto, drammatizzazione, narrazione di fiabe); 

· Area del linguaggio: “lettura” dei libri, riconoscimento delle illustrazioni, 

            canzoncine e filastrocche, stimolazioni simboliche (versi degli animali);

· Area dello sviluppo cognitivo: giochi ad incastro, costruzioni, ecc. 

· Area dello sviluppo motorio fine e generale: giochi psicomotori con materiale 

           adeguato (palle, materassini...),  percorsi, ginnastica e ballo di gruppo, 

           giochi sullo scivolo, giochi in piscina, tricicli, collage.  

Tipi di attività': 

· Attività espressive 

Sono tutte quelle attività che consentono al bambino di esprimere la sua 

personalità e di comunicare le sue esperienze, i suoi bisogni e le sue preferenze, di 

comprendere gli altri e di essere compreso.  

· Attività costruttive manipolative  

L'obiettivo è di fornire al bambino gli strumenti per esprimersi e per sviluppare le 

capacità cognitive e affettive. 

Queste attività stimolano la fantasia del bambino, rafforzano la sua capacità di 

osservazione, costituiscono una modalità di comunicazione con l'ambiente. 

Attraverso queste attività avviene la conoscenza di nuovi oggetti e conoscenze 

linguistiche. 

Tale attività sono: collage, le costruzioni con materiale strutturato, didò, pasta di sale, pasta di pane, travasi con materiale naturale come pasta, 

legumi, farina gialla e bianca;  

· Attività grafico pittoriche  

Costituiscono un momento importante nella vita del nido per il grosso interesse che 

suscitano nei bimbi e rappresentano une delle principali forme di gioco creativo.
 L' attività grafica inizia sotto forma di scarabocchio: il bambino inizia a tracciare dei 

segni per il piacere di rendere visibili le conseguenze dei movimenti del suo braccio 

e della sua mano.

Le attività grafiche- pittoriche al nido devono offrire al bambino l'immediata 

consapevolezza del prodotto del suo lavoro pertanto si avvarranno di materiale di 

semplice uso e di grande effetto. 

Il materiale proposto è: grossi pennarelli, gessetti colorati, cartoncini grandi e 

piccoli, fogli grandi sia a parete che sul pavimento, tempere a dita o con pennelli 

grossi, spugne di varie forme

· Educazione musicale 
L' educazione musicale contribuisce a formare la personalità globale del bambino, 

offrendogli nuove possibilità espressive e comunicative. 
La musica stimola la percezione uditiva, favorisce la formazione del senso estetico, incoraggia il bambino ad esprimere sensazioni attraverso la preferenza per i diversi generi musicali. 
· Educazione psicomotoria 

La motricità è una delle dimensioni della personalità ed è strettamente collegata 

con le altre dimensioni: intelligenza, affettività, volontà e socializzazione. 

Gli obiettivi sono: 

.controllo emotivo

.aumento della sicurezza personale 

.padronanza di sé 

.rapporto gratificante con l'ambiente 

.coordinazione oculo-manuale 

Modalità di documentazione 

La documentazione rappresenta un momento cruciale nelle fasi di costruzione del 

progetto pedagogico di un servizio alla prima infanzia. 

Documentare vuol dire costruire la memoria storica di un servizio, di un percorso, 

di un gruppo di bambini e di adulti, di un gruppo di lavoro, significa non smarrire le 

tracce di un percorso e le riflessioni compiute lungo un cammino di crescita. La 

documentazione va raccolta lungo tutto il percorso per interpretare, verificare, 

rendere il progetto visibile e leggibile intersoggettivamente. È possibile 

documentare attraverso differenti modalità e utilizzando più strumenti 

(fotografie, registrazione, diari, etc..),tenendo sempre presente che il gruppo di lavoro deve aver precedentemente elaborato criteri comuni e condivisi affinché quel cammino di crescita possa essere prima realmente leggibile. 

L’osservazione produce documentazione e si intende per materiale documentale 

qualsiasi oggetto, prodotto o strumento utile a richiamare o conservare la memoria 

di avvenimenti o situazioni significative. In campo educativo e didattico la 

documentazione costituisce una testimonianza e la memoria di come si era, di ciò 

che è accaduto e di ciò che è stato fatto 
La documentazione rappresenta una traccia, una memoria di eventi considerati significativi, di situazioni, di stili educativi, di scelte effettuate ad hoc che si intende controllare. 

La documentazione del Nido può essere suddivisa in: 

· Documentazione interna 
diario dell’ambientamento, aiuta l’educatrice a tenere memoria e a formulare l’elaborazione della prima esperienza di relazione con il bambino e la sua famiglia.

· diario dell’educatore, le schede di osservazione delle attività, griglia di 

osservazione per le serate con i genitori: 

rappresentano tutto il materiale osservativo e di memoria che l’equipe utilizza 

come base della costruzione di una strategia educativa condivisa . 

· Documentazione esterna (esposta all’interno del servizio o diffusa in vari formati) 

aiuta l’equipe di lavoro a rendere visibile il percorso costruito nel tempo 

· pannelli a parete : raccontano attraverso le foto e le didascalie l’organizzazione 

della giornata, delle fasi dei progetti e delle esperienze offerte ai bambini e alle 

famiglie. 

· Diario di bordo: racconta quotidianamente alle famiglie la giornata del proprio 

bambino 

· Diario del bambino: racconta il percorso vissuto al Nido (“riconsegna” al singolo 

bambino e alla sua famiglia, i fatti, i sentimenti, le emozioni, le idee che hanno costituito la “trama” dei suoi giorni al Nido). 

· Relazione fine anno: costituisce il documento ufficiale che racconta l’intero percorso del gruppo di lavoro
